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Super Dea, c’è da battere la Samp
SERIE A Gewiss, ore 20.45: i nerazzurri del Gasp ospitano i blucerchiati che sono in zona retrocessione

GIOVANE TALENTO - Giorgio Scalvini, 19 anni, punto di forza dell’Atalanta del Gasp FOTO MOR
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Un’altra tappa in direzione Europa
IL MATCH Atalanta chiamata a vincere in casa contro una Sampdoria in piena crisi

Il girone di ritorno comincia con Atalan-
ta-Sampdoria: i nostri beniamini in lotta per un

posto in Europa, i doriani maledettamente in fon-
do alla classifica. Guai giudiziari, squadre in cri-

si, risultati inattesi, sorprese a non finire stanno
mutando la fisionomia della classifica del cam-
pionato al termine del girone d’andata. Se l’ar-
gomento scudetto sembra in via di conclusione,
la lotta per un posta in Europa è improvvisamen-
te cambiata. Cinque formazioni in piena bagarre
e spicca l’Atalanta. Tre punti dividono le varie
contendenti e ogni turno di campionato può ri-
servare sorprese. Stasera l ’Atalanta torna in via-
le Giulio Cesare per affrontare la Sampdoria, pe-
nultima della classifica e in una gravissima crisi
societaria. Secondo i pronostici una partita al-
quanto abbordabile. Intanto il girone d’andata si
è concluso a quota 35, punto più, punto meno in
linea con le precedenti stagioni dell’era Gaspe-
rini. E tanto per rimanere nella tradizione, i ri-
sultati più significativi sono stati ottenuti lontano
da Bergamo e il 3-3 di domenica a Torino lo con-
ferma. L’andata è servita a Gasperini per dare via
alla fase, naturale, di cambiamento della rosa e
dopo i vari tormenti estivi la Dea ha cominciato
la stagione correndo e ottenendo risultati, magari
senza incantare la platea, poi la battuta d’arresto
che si è palesata nei confronti diretti con Lazio,
Napoli e Inter anche se con le altre tre grandi
(Milan, Roma e Juve) i risultati sono stati posi-
tivi, due pari e una vittoria esterna, tanto per
cambiare. L’Atalanta ha chiuso a quota 35, pun-
to più punto meno,in linea con le passate stagio-
ni, così anche per i gol realizzati e per quelli su-
biti. Insomma una media punti da grande squa-

dra. Che ambisce ad obiettivi prestigiosi. E al-
l’inizio del girone di ritorno si sono aperti nuovi
e luminosi orizzonti. Da quando sono riprese le
ostilità calcistiche, il 4 gennaio a La Spezia, la
formazione nerazzurra ha sempre segnato più di
un gol a partita: due in Liguria, ancora due a Bo-
logna, ben otto, un record, in casa con la Saler-
nitana e addirittura tre a Torino contro la Juve.
Senza dimenticare i cinque in Coppa Italia.
Quindi quindici gol messi a segno: quattro da
Lookman, vice capocannoniere della serie A con
nove reti, tre da Hojlund, due da Koopmeiners e
uno a testa da Pasalic, Scalvini, Zortea, Ederson
e Maehle. Una cooperativa del gol e infatti bi-
sogna completare il quadro complessivo con gli
altri gol di Demiral, Hateboer, Malinovskyi,
Muriel, Palomino, Toloi e Zapata. Si fa più in
fretta a rammentare gli atalantini che non hanno
ancora avuto la gioia di esultare, esclusi i tre por-
tieri. E’ altrettanto vero che ne ha subiti non po-
chi: otto. Se fuori dal contado l’Atalanta miete
successi, adesso ci si aspetta un’inversione di
tendenza al Gewiss Stadium. E’ cominciata con
la goleada alla Salernitana collezionando così la
quarta vittoria su nove partite. Stavolta il con-
fronto con la Sampdoria presenta qualche rischio
di concentrazione, non certo difficoltà sotto l’a-
spetto tattico e tecnico. Insomma tre punti per
continuare il viaggio verso l’Europa, magari
quella più prestigiosa che si chiama Champions.

Giacomo Mayer

KASK, azienda di Chiuduno – Bergamo - dal re-
spiro internazionale, leader nella progettazione e rea-
lizzazione di caschi di sicurezza e sportivi di altissima
qualità, annuncia il lancio di un nuovo casco in licenza
con l’Atalanta. La collaborazione prevede la produzio-
ne dell’iconico casco KASK Plasma AQ in versione
atalantina, con stemma, nome e anno di fondazione
della squadra di calcio bergamasca, stampati su en-
trambi i lati. Una partnership nata e cresciuta con na-
turalezza, basata sulle comuni origini bergamasche e
sulla passione condivisa per lo sport: se da un lato l’A-
talanta ha saputo far appassionare tanti bergamaschi - e
non - al calcio, dall’altro KASK offre caschi che ga-
rantiscono le migliori performance e comfort non solo
agli sportivi ma anche ai professionisti del settore edi-
lizio, industriale, arboreo, di emergenza e soccorso,
esposti a differenti rischi nell’arco della giornata. La
mission dell’azienda infatti è da sempre garantire una
costante innovazione nello sviluppo dei propri prodot-
ti, mantenendo un equilibrio perfetto tra eccellenza tec-
nologica, funzionalità, sicurezza e un design accatti-
vante. E questa versione atalantina non è da meno.

“L’Atalanta ha sempre fatto molto per la sua città e
per i suoi appassionati tifosi. Per questo abbiamo pen-
sato di realizzare qualcosa di speciale per loro”, ha
dichiarato Angelo Gotti, CEO di KASK. “KASK è
executive sponsor della società calcistica, io ne sono
un grande fan, e volevamo dare l’opportunità ai suoi
tifosi di mostrare la passione per la squadra e i suoi
colori, il nero ed il blu, anche durante l’attività lavo-
rativa”.

L’edizione limitata dei caschi KASK AQ Atalanta è
in vendita presso i rivenditori KASK selezionati e spe-
cializzati nel settore dell’edilizia ed antinfortunistica
(consultabili sul sito kask-safety.com) e presso l’Ata-
lanta Store in centro a Bergamo. Un must-have per tutti
i professionisti tifosi della Dea.

L’edizione limitata personalizzata Atalanta
del casco KASK Plasma AQ

LAtalanta esulta dopo il secondo gol segnato da Lookman a Torino Foto Mor

KASK scende in campo con l’Atalanta
LA NOVITÀL’iconico casco per la sicurezza sul lavoro Plasma AQ ora personalizzato Dea

GASP, I 65 ANNI E LA SAMP: “OCCHIO AL TESTACODA, RICORDIAMOCI DELLA CREMONESE”

“La Sampdoria è sempre difficile da affrontare, la fiducia non deve sfociare nell’eu -
foria. Ricordiamoci della Cremonese, ospitata quand’eravamo primi senza riuscire ad an-
dare oltre il pareggio”. Occhio al testacoda, per non fare il regalo di compleanno senza
pacco né fiocchetto a Gian Piero Gasperini. “Non c’è mai stato il rischio di prendere
sottogamba l’impegno, anche se ora come ora ci sono certezze e convinzione in più rispetto
a prima della sosta per i Mondiali. Abbiamo rimontato le partite a La Spezia, a Bologna e
anche con la Juve. Stiamo segnando tanto e qualche gol subìto in più non ci preoccupa,
anche perché subiamo molto poco”, l’osservazione del tecnico dell’Atalanta.

GASPERINI E LA CHAMPIONS.“Le voci su di me alla Juve? Non so chi le alimenti,
qui siamo tutti concentrati a fare il meglio possibile, come ha detto Scalvini di recente.
Vorrei raggiungere il massimo in questa stagione: per lo scudetto è un po’ dura, per come
siamo messi adesso è la Champions. A 35 punti siamo già salvi…”, la battuta del mister.

GASPERINI IN ZONA GOL. “Essere tornati a far gol ci consente di ribaltare le par-
tite e di vincerle, è l’aspetto determinante dell’attualità dell’Atalanta che gradisco di più”,
Gli attaccanti hanno il compito più dispendioso. Lookman è sempre stato dentro alle gare,
ha dimostrato da subito di essere un giocatore con le caratteristiche e l’esperienza adatta a
noi. Ha giocato in società dove sanno fare calcio. Era impiegato più da esterno alto, lon-
tano dalla porta, qui fa più la punta pura: Congerton è stato bravissimo l’aveva già in-
dividuato da febbraio o marzo dell’anno scorso”.

GASPERINI E IL TURNOVER. Niente riposo per i titolari, a quanto sembra, nel-
l’ottica del quarto del trofeo della coccarda in casa dell’Inter martedì prossimo: “Cinque
sostituzioni sono tante, si può accorciare il minutaggio a mezza squadra. Quando uno è
stanco esce. Non ci sono problemi in tal senso, giochiamo di rado a metà settimana. Zapata
è recuperabile per la panchina o per giocare: lui viene convocato, Muriel anche. Boga in
queste partite ha fatto bene, è stato inseguito a lungo e nella seconda metà della scorsa
stagione non è stato all’altezza: non è un pari ruolo di Gomez, mi aspetterei più vertica-
lizzazioni e un gioco più vicino all’area. In poco spazio crea superiorità numerica: ha fa-
ticato a essere concreto. Nel primo tempo con la Juve ha giocato molti palloni. Può rom-
pere le difese con assist e gol”.

GASPERINI E IL COMPLEANNO. “Dalla finestra invernale non c’è da aspettarsi
alcunché. Alla chiusura del mercato di agosto avevo detto che a gennaio non si sarebbe
fatto niente. Un nulla di fatto anche per le altre, ampiamente atteso – chiude Gasperini -.
Come regalo di compleanno, forse, per l’età, mi tocca uno sconto al cinema o per lo
ski-pass. Sogno di trovare situazioni condivise per continuare a fare il mio calcio”.
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Non solo la legge del gol e
del cinismo, una delle poche
cosucce che tra Zingonia, il
Gewiss Stadium e le trasferte
non sono ancora da big, come
reclama l'uomo in panchina. Il
3-3 nella tana della Juve ha ac-
ceso la spia sulle caratteristiche
e gli obiettivi dell'Atalanta per
le diciannove sfide del ritorno,
esattamente come sui correttivi
da adottare per pensare più in
grande. Perché se all'indubbio
miglioramento qualitativo del-
le prestazioni, unito all'aumen-
to della creazione e della pro-
duzione offensiva, ha fatto ri-
scontro l'allegro intruppamen-
to al gong del girone d'andata
nel gruppone delle cinque
squadre in tre soli punti, la
messe di occasioni concesse e
raccolte dal sacco amico rac-
conta di un equilibrio da ritro-
vare. Di un filtro per coniugare
armonicamente le due fasi ed
evitare così di beccare un paio
di pappine da chiunque. Vedi
Spezia, poker in due incontri
ravvicinati e punticino in cam-
pionato allorché i fuochi d'ar-
tificio erano accesi a mezza
miccia.

Le due reti e mezza di media
subìte da gennaio stridono ma-
ledettamente con la versione
più prudente, quella dei clean
sheet alternati al golletto preso
senza conseguenze granché
drammatiche di buona parte
del premondiale. Sono il clas-
sico rovescio della medaglia,
quando si comincia a buttarla
dentro con costanza rimarche-
vole per effetto dell'uso del
massimo numero possibile di
attaccanti tutti insieme. Salgo-
no vertiginosamente i giri del
motore e dietro si sbiella un po'.
E all'Allianz Stadium la cucitu-
ra tra gli avantindré è mancata
quanto colui che ne è investito,
Teun Koopmeiners, dietro la
lavagna del giudice sportivo. Il
suo sostituto più o meno natu-
rale, Ederson, sarà anche rapi-
do e fisico in misura maggiore,
ma non si smazza mica tutti
quei chilometri del vice-canno-
niere interno, uno dagli inseri-
menti senza palla che nemme-
no Marione Pasalic, il sacrifi-
cato principe sull'altare del rin-
novamento. Del resto col col-
lettore tattico fra le linee si
creava meno.

Come cambiano, comun-
que, le magnifiche sorti e pro-
gressive del pallone dall'autun-
no all'inverno. All'inizio di ot-
tobre l'Atalanta capolista ave-
va un attacco al massimo da
Europa League e una difesa tra
le migliori del Vecchio Conti-
nente, 3 al passivo e 5 porte in-
violate, dietro Barcellona e
Villarreal. Adesso la linea di
fuoco è da podio e chi non se-
gna porge l'assist al compagno
on fire di turno. Ma le due ali
Lookman e Boga non si può
mica pretendere che tornino a

coprire ossessivamente, dopo
aver costretto la retroguardia
altrui a rincorrerli invano con
la lingua in gola dallo sforzo.

Il punto è proprio qui. E non
si capisce come e perché in cro-
ce debbano finirci i mastini, al
netto degli errori individuali o

di posizionamento sempre die-
tro l'angolo. Non dipende nem-
meno dalle capacità di copertu-
ra dei laterali, dalla cui rotazio-
ne, fatto salvo Maehle (vedi ta-
glio perfetto per il 3-2 delle il-
lusioni), preferibile a Ruggeri
se si vuole essere più incisivi,

sembra sparito uno dei nuovi
dell'estate, Brandon Soppy, per
motivi insondabili. Fra' Marti-
no de Roon e l'altro tulipano
non possono costruire la diga
da soli. Forse potrebbe fare al
caso un centrocampo denso,
stile 3-5-2, sperimentato dal

Gasp all'inizio della sua avven-
tura per essere subito accanto-
nato e ripetuto ben poco negli
anni: Jasmin Kurtic il primissi-
mo anello di congiunzione tra
manovra e ripiegamento, tra
giropalla e non possesso, se-
guito da Bryan Cristante, dal

Papu Gomez, da Matteo Pessi-
na e, alternativamente, da Ru-
slan Malinovskyi (poco) e dal
croato, comprese escursioni
del duttile Teun. Adattissimo
alla particina di mezzala con
Marten basso davanti alla dife-
sa, il frangiflutti ideale. Come
sarebbe ideale l'altra metà del
ruolo affidata al brasiliano, fin
qui un'incompiuta.

Intendiamoci: penalizzazio-
ne dei bianconeri oppure no, la
Bergamo del pallone è in lotta
per un posto al sole nella pros-
sima Champions League, per-
ché dietro al Napoli da fuga per
la vittoria finale c'è una compe-
tizione nella competizione dal-
la lunghissima volata per le po-
sizioni di immediato rincalzo.
La regina delle provinciali nel-
la sfida affascinante nel grande
acquario delle milanesi e delle
romane, per vedere chi abboc-
cherà all'amo della normaliz-
zazione tecnico-tattica e chi al
contrario saprà tenere la testa
ben sopra il pelo dell'acqua. Ri-
posare tra i due guanciali af-
fondanti delle abitudini rischia
di soffocare la creatività. Intan-
to, però, dal basso del nono
pacchetto arretrato della serie
A, peggio perfino di Torino,
Udinese, Empoli e Lecce, con
le sole Milan e Inter a prendere
di più (dati della vigilia), biso-
gna risalire un pochino. Esiste-
rà pure una via di mezzo tra lo
spettacolo e il mood sparagni-
no del primo scorcio stagiona-
le, no?

Simone Fornoni

Ederson e Di Maria. Sotto, un’uscita di Musso Foto Mor

L’eredità del 3-3 con la Juventus, ovvero
l’equilibrio da ricercare tra le due fasi
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Riecco il marchio di fabbrica
PRIMO PIANO Atalanta a trazione anteriore, torna la macchina del gol di mister Gasp

Un Mondiale di mezzo per
rivedere i piani e l'Atalanta
sembra poter tornare quella di
Quota Cento, quando la porta
altrui assumeva le sembianze
del colapasta più grande del
globo terracqueo. Tre tridenti
di fila dal kick off e riecco il
marchio di fabbrica di Gian
Piero Gasperini. Dei tempi del
Genoa, più che altro, perché a
Bergamo il profeta del gioco
offensivo “altrimenti lassù in
alto mica si rimane” ha sposato
quasi sempre la formula a due
punte col trequartista tattico
dietro, suggeritore ma anche
primo difensore in pressing sul
portatore di palla avversario.

La ventina (15 in A, il resto
in Coppa Italia) nel sacco nemi-
co dal restart di gennaio, se non
delle ambizioni, sempre un po'
abbottonate nei commenti del
mister che alla stampa predica
calma e gesso, ha quantomeno
alzato l'asticella della produ-
zione offensiva. Portando il to-
tale in 20 partite a 42, 37 nel gi-
rone d'andata del campionato.
Un exploit di fatto cominciato
dall'accantonamento di Mali-
novskyi e dalla riscoperta di Je-
remie Boga, allineato al reparto
col bomber da tredici Ademola
Lookman, ala destra solo nomi-
nale che s'accentra spesso e non
solo in ripiegamento, e con lo
sfondatore Rasmus Hojlund,
che dirà venti all'anagrafe il 4
febbraio in casa del Sassuolo.
Una progressione inarrestabile
anche sul piano dei risultati e
della quantità, prima di sfiorare
la corsa tris ai danni della Ju-
ventus, dal 2-2 in rimonta a La
Spezia alla cinquina (sempre a
due) nel rendez-vous a campi

invertiti nel trofeo di metà set-
timana, passando per il 2-1 a
Bologna sempre andando ini-
zialmente sotto e per l'8-2 della
svolta alla Salernitana.

I protagonisti dell'exploit
che riporta alla memoria dei ti-
fosi il triennio pieno a suon di
tripla cifra sono la personifica-
zione su due piedi della transi-
zione anagrafica e tecnica di
una squadra proteiforme, pron-

ta a sovvertire le gerarchie in un
amen. Dove i matusa resistono
sugli scudi in terza e seconda li-
nea: Toloi, Palomino, De
Roon. Si sta felicemente ac-
compagnando allo sdogana-
mento del nuovo entrato dalla
finestra estiva la riscoperta del-
l'investimento ex neroverde, 72
minutini prima della pausa-Qa-
tar, tornato al bottino da apripi-
sta contro i malcapitati granata

dopo essersi sbloccato col dop-
pio assist al “Dall'Ara” per
Teun Koopmeiners, già a segno
al “Picco” insieme al detroniz-
zato dalle novità tattiche Mario
Pasalic.

Il duetto di Cafeteros Duvan
Zapata-Luis Muriel sta viven-
do un presente ridotto al ruolo
dei comprimari di qualità e
quantità, una rottura col recente
passato di gloria pur sempre ac-

cennata tra le ri-
ghe dalle dichia-
razioni del mi-
ster dall'estate in
avanti. Il volto
fresco della Dea
è un mix di rapi-
dità, capacità di
prendere la linea
di fondo, preci-
sione di tiro e
potenza fisica.
Non si pensi che
quest'ultima sia
ridotta al metro e
novanta del
mancinone là
davanti, in realtà
gran corsaiolo
da sgroppate
dalla distanza,
perché i due me-
tro e settanta-
tré-settantaquat-
tro hanno mu-
scoli e gamba
mica male, ag-
giungendoci il
gabbione toraci-
co del buon Jere-
mie, difficilissi-
mo da spostare e
furbo abbastan-
za da adattarsi a

suggeritore contro i rossoblù
prima dell'attuale e ottimale
collocazione.

Detto che il superbomber ni-
geriano di Wandsworth, quarto
esordiente in doppia cifra a me-
tà stagione nella storia societa-
ria a ruota dei danesi Soeren-
sen, Hansen e Rasmussen (dal
'49 al '52, campa cavallo), con-
corre col connazionale del Na-
poli Victor Osimhen al titolo di
primo capocannoniere africano
del massimo campionato trico-

lore, è interessante tracciare le
tappe della metamorfosi del-
l'attacco atalantino lungo l'era
Gasp. In principio era Alejan-
dro Gomez nell'annata da 16
centri personali sui 70 com-
plessivi in stagione, di cui 62
entro i confini, anche perché
Andrea Petagna era più un cen-
travanti di manovra e gli apriva
praterie. Quindi, l'addizione di
Josip Ilicic, la fantasia al pote-
re, bomber scelto del secondo
giro di corsa del Profeta di Gru-
gliasco a quota 15 e pronto a ri-
petersi a quota 21 (15 in A) nel
2019/20 top da 116 reti coi co-
lombiani alle soglie dei venti.
Poi, con l'arretramento del Pa-
pu tra le linee, gli exploit del
Toro di Cali appena arrivato
(2018/19) a quota 28 (23) su
103 e i 26 (21) su 111 di Lucho
nell'ultima esperienza oltre il
centinaio, senza contare i due
giri di corsa in doppia cifra del
terzino d'ala Robin Gosens, fe-
nomeno irripetibile. Il tredici in
campionato e il 14 complessivo
di SuperMario il croato, infine,
sui 91 totali del 2021/22, ha si-
gnificato remi in barca e retro-
cessione all'ottavo posto dopo
il miglior girone d'andata (38
punti, 59 al gong) di sempre.
Sperando che nemmeno stavol-
ta sia un fuoco di paglia e che a
bruciare sia il tessuto alle spalle
del portiere degli altri. E atten-
zione, guai ad affidarsi alla ver-
ve di quelli là e basta: il vice
cannoniere è il tuttosinistro
olandese che dirige le opera-
zioni, che segna più del posta-
dolescente piovuto dai cieli di
Graz. L'alternativa ai bucanieri
serve eccome.

Simone Fornoni

Un Gasperini sorridente prima di Juventus-Atalanta Foto Mor
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L’Atalanta vince e convince sul campo grazie alla sua
nuova coppia del gol, formata da Ademola Olajede
Lookman e da Rasmus Hojlund. Gli ultimi acquisiti
del mercato estivo, quasi passati in sordina al loro ar-
rivo, soprattutto il 19enne danese che, memori dei vari
Lammers o Cornelius, sembrava destinato a fare solo
panchina. Invece sono loro i trascinatori della Dea che
vola verso la zona Champions. Incredibili i numeri del
25enne anglo nigeriano: 11 gol in 18 partite di serie A,
quasi una perfetta media di 2 gol ogni 3 giornate che in
realtà avrebbe davvero perché sarebbero 12 i suoi gol,
anche se quello di Monza è stato attribuito come auto-
rete di Marlon. Andando avanti con questa media Loo-
kman potrebbe chiudere il campionato superando l’a-
sticella dei 20 gol, impresa riuscita solo a Duvan Zapata
e Luis Muriel, in tempi recenti, e a Pippo Inzaghi nel
96-97. Ma a queste cifre bisogna poi aggiungere la Cop-
pa Italia con la doppietta allo Spezia, che porta il bi-
lancio a 13 gol in 19 presenze complessive, e anche tre
assist e due rigori procurati.

In estate la dirigenza nerazzurra, grazie all’intuizione
di Lee Congerton che lo aveva già voluto la stagione
precedente al Leicester facendolo arrivare in prestito dal
Lipsia, lo ha pagato appena 9 milioni più 3 per futuri
bonus: un affare clamoroso, per un giocatore che pro-
babilmente oggi è gia intorno ai 25 milioni in termini di
valutazione di mercato. I numeri del girone di ritorno
determineranno la cifra per le offerte estive per il nu-
mero 11, offerte che presumibilmente arriveranno da
quella Premier League dove questo attaccante britan-
nico di passaporto nigeriano, grande promessa a livello
giovanile, non ha mai fatto il salto di qualità dopo le
prime esaltanti stagioni con il Charlton: dal 2017 al
2022 appena 76 presenze con 11 gol tra l’Everton (era in
panchina in Europa League contro l’Atalanta), il Fu-
lham, con con due anni fa ha segnato appena 4 gol in 34
gare, e il Leicester, con cui l’anno scorso era andato me-
glio con 6 gol in 26 partite. Nemmeno nelle sue mezze
stagioni in Bundesliga con il Lipsia aveva pienamente
convinto con 5 gol in 22 partite.

Ancora più impattante, data l’età, il danese Hojlund
già paragonato ad Haaland per la provenienza scandi-
nava, la comune esperienza in Austria (dove il norve-
gese ventenne è esploso con il Salisburgo nel 2020) e la
corporatura da guerriero vichingo. A 20 anni ancora da
compiere sta viaggiando in serie A con 4 gol, 1 assist d
un rigore procurato cui va aggiunta una rete e un’au-
torete provocata in Coppa Italia. Sull’ariete danese si
stanno già muovendo per i primi sondaggi diversi club
di da Champions ma la Dea se lo tiene stretto: poten-
zialmente Hojlund nel giro di un anno e mezzo potrebbe
valore anche 70 milioni come Haaland appunto. Anche
in questi casi di tratta di un capolavoro di lungimiranza e
decisione della dirigenza nerazzurra, con Luca Percassi
e Tony D’Amico, oltre allo stesso Congerton: la triade
atalantina ha avuto il coraggio e il tempismo per bru-
ciare una volta concorrenza e investire una cifra impor-
tante, di 17 milioni, su un ragazzo reduce da una prima
convincente stagione da 12 gol nella massima serie au-
striaca con lo Sturm Graz, ma il salto dal calcio austria-
co a quello italiano era enorme per un ragazzo di 19 an-
ni. Una scommessa, vinta dall’Atalanta, ovviamente an-
che per merito di Gasperini e ora Hojlund vale davvero
un tesoro.

Fabrizio Carcano

Rasmus Hojlund Foto Mor Ademola Lookman. In basso, Lee Congerton

Hojlund-Lookman, la coppia del gol vale oro
Scovati dallo scouting, plasmati da Gasperini
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Il ritorno del Ministro della Difesa
ZOOM Già subentrato a Torino, Demiral è pronto a riprendersi la guida della difesa atalantina

E ora tocca di nuovo a Me-
rih Demiral. Il 25enne difen-
sore centrale turco, tornato
prepotentemente a guidare la
difesa domenica sera a Torino
nel big match contro la Juven-
tus, nel prossimo mese sarà ti-
tolare indiscusso nella retro-
guardia nerazzurra. L’infortu-
nio di Palomino, fermo per le
prossime quattro settimane
per la lesione muscolare di
primo grado al bicipite femo-
rale, spiana la strada da tito-
lare all’ex Sassuolo e Juven-
tus, frenato per tutto il mese di
dicembre, il mese della prepa-
razione invernale, da un’in-
fiammazione al ginocchio che
lo ha costretto a saltare anche
le trasferte sui campi di Spezia
e Bologna. Poi il rientro gra-
duale in Coppa Italia e il rilan-
cio alla grande a Torino, su-
bentrando dopo un quarto d’o-

ra all’infortunato Palomino.
Ritorno da brivido, dovendo
marcare l’argentino Di Maria,
con una prima mezz’ora di
difficoltà e una ripresa in cre-
scita, giocando con la perso-
nalità e la sicurezza che lo
hanno sempre contraddistin-
to.

Riscattato a titolo definitivo
a giugno dalla Juventus per 20
milioni il difensore turco sta
disputando una seconda sta-
gione in nerazzurro sempre ad
alto livello. Tredici presenze e
un gol in questo campionato,
55 presenze e 3 gol in un anno
e mezzo a Bergamo. Specia-
lizzato in marcature indivi-
duali ad alto quoziente di dif-
ficoltà, bravo a mettere il ba-
vaglio tra agosto e ottobre ai
vari Giroud, Abraham, Jovic,
tanto per citarne alcuni, Demi-
ral allo Stadium ha contenuto

Di Maria e ha guidato la difesa
con autorevolezza.

Sabato toccherà a lui occu-
parsi dell’ex Lammers, attac-
cante con le polveri bagnate
da un solo gol stagionale (se-
gnato a settembre quando gio-
cava con l’Empoli), in un mat-
ch sulla carta scontato ma per
questo ancora più indisioso
contro una Sampdoria in cadu-
ta libera che ha proprio nella
sterilità offensiva il suo più
grande limite. Ma Demiral sa-
rà il baluardo difensivo anche
martedì contro l’Inter in Cop-
pa Italia al Meazza, dove quasi
certamente gli toccherà mar-
care Dzeko, e poi nelle succes-
sive trasferte sui campi di Sas-
suolo e Lazio. Ma Gasperini
con lui dorme sonni tranquilli
perché con Demiral non si
passa.

Fabrizio Carcano

Merih Demiral, centrale turco, seconda stagione alla Dea Foto Mor
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Maehle finalmente decisivo
PRIMO PIANO Il danese, prolifico in nazionale, torna al gol con la Dea a distanza di un anno

Il primo goal stagionale, nonché il quarto assoluto in
nerazzurro, per suggellare un momento estremamente
positivo. Joakim Maehle viaggia con il vento in poppa
dopo essere riuscito a sbloccare quel fastidioso zero dal-
la casella dei goal realizzati. Il laterale danese, infatti, ha
siglato il suo primo centro dell'annata realizzando la rete
del momentaneo 2-2 contro la Juventus all'Allianz Sta-
dium: un inserimento perfetto dalla sinistra, su prege-
vole invito a nozze di Lookman, prima di superare l'in-
colpevole Szczesny con un piazzato sul palo più lon-
tano, buono per orientare l'inerzia del match dalla parte
nerazzurra. Una marcatura che arriva - dopo svariati
tentativi - in uno dei segmenti di massimo splendore per
la freccia scandinava che dopo aver patito un numero
consistente di difficoltà, ha ritrovato smalto e gamba per
consolidare i gradi di titolare, a onore del vero quasi mai
in discussione, sul binario mancino di Gasperini. Al
classe 1997, tuttavia, è sempre stato 'rimproverato' il fat-
to di non essere mai stato in grado di replicare - in ter-
mini realizzativi - i numeri proposti in Nazionale dove,
con 9 goal in 34 presenze, ha sempre mostrato una certa
confidenza con la rete. A Bergamo, sin qui, il trend si è
rilevato assai differente: approdato all'ombra del Ge-
wiss Stadium nel gennaio del 2020, Maehle ha chiuso a
secco la sua prima stagione in nerazzurro, per poi di-
stribuire - nella stagione 2021/22 - i suoi primi tre squilli
italiani in tutte le competizioni disputate: uno in Serie A,
nel 6-2 all'Udinese, uno in Coppa Italia, nel 2-0 al Ve-
nezia, e uno in Europa League ad Atene contro l'Olym-
piakos, datato 24 febbraio. A quasi un anno di distanza,
dunque, l'ex Genk è riuscito a spezzare un digiuno che

iniziava a farsi evidentemente pe-
sante. Il goal alla Juve ha avuto
inoltre un peso specifico non in-
differente, perché ha consentito
alla Dea di riaprire il match in ter-
ra piemontese e di rimanere sal-
damente agganciata al treno del-
l'Europa che conta. Un traguardo
ampiamente alla portata, a mag-
gior ragione con un Maehle in più
nel motore.

MDC

Joakim Maehle durante la partita dello Juventus Stadium Foto Mor

IL FISCHIETTO

Il match con la Samp sarà
arbitrato da Daniele Doveri,
nato a Volterra ma apparte-
nente alla sezione di Roma 1.
Il quarantacinquenne che in
stagione ha già diretto i ber-
gamaschi nel 2-2 di Udine, è
lo stesso del precedente del 28
agosto 2016 a campi invertiti
coi genovesi, che allora pre-
valsero 2-1 grazie al contribu-
to determinante di Luis Mu-
riel. Ovvero primo giallo pro-
vocato a Carlos Carmona, poi
espulso a 2 dall’intervallo, ri-
gore procurato (fallo di Cri-
stian Raimondi) per pareggia-
re (Quagliarella) il vantaggio
iniziale di Franck Kessie e in-
fine assist all’ex Edgar Barre-
to per il gol decisivo in rimon-
ta. Lucho ha peraltro segnato
alla Dacia Arena lo scorso 9
ottobre il penalty del tempo-
raneo e illusorio 2-0 a ruota
del vantaggio di Ademola
Lookman, prima del recupero
delle Zebrette grazie alla pu-
nizione di Deulofeu e all’in-
cornata del pari di Perez.

Il bilancio col fischietto de-
signato per la ventesima gior-
nata di serie A non è poi così
malvagio: 11 successi, 6 pa-
reggi e 9 sconfitte. Per i blu-
cerchiati, invece, lo 0-2 inter-
no col Lecce del 12 novembre
scorso è stato l’undicesimo
ko, esattamente la metà delle
partite fischiate dal tesserato
Aia, solo parzialmente tem-
perato da 6 affermazioni e 5
nulli. Ora di là allena Dejan
Stankovic; ai tempi, quando
Gian Piero Gasperini incappò
nella seconda di quattro scon-
fitte nelle prime cinque parti-
te di campionato (vittoria solo
col Torino; col Palermo ri-
schiò l’esonero), Marco
Giampaolo.

Dirige la sfida
Daniele Doveri
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“Prezzi popolari per settori
popolati”. Recita così un fa-
moso striscione che appare di
anno in anno sulle curve di tut-
ta Italia. Il problema sollevato
dai tifosi è reale e tangibile. A
farne le spese sono stati gli ata-
lantini che nell’importante tra-
sferta di Torino contro la Ju-
ventus si sono visti negare la
presenza massiccia, quella de-
gli ultras per intenderci, a causa
di prezzi alle stelle e divieto di
accesso senza la tessera del ti-
foso. Risultato? Una piccola
rappresentanza di supporters
nerazzurri nel settore ospiti e
nessun clima vero da stadio
con la curva “rivale” ad incita-
re i propri beniamini in campo.
Disposizioni dell’Osservatorio
quanto mai discutibili e rivedi-
bili. La curva atalantina con al-
l’interno la fascia più calda del
suo tifo ha infatti dimostrato da
anni a questa parte di essere
non solo cambiata, ma di aver
abbandonato del tutto certe lo-
giche del tifo che prima erano
invece all’ordine del giorno.
Dunque perché negare una tra-
sferta importante come quella
di Torino a questi tifosi? Ag-
giungiamo poi il costo del bi-
glietto del tutto esorbitante. 50
più le commissioni internet per
chi ha scelto la via più semplice
per acquistare il tagliando di
ingresso allo Juventus Sta-
dium. Non solo un prezzo del
tutto inadeguato per la situa-
zione, ma costo che grava an-
cor di più sui tifosi che devono
spostarsi, mangiare e magari
togliersi uno sfizio. Insomma
per vedere una partita in tra-
sferta un tifoso deve mettere in
conto di spendere di media

100-150? Follia. La Juventus
dovrebbe invece prendere
esempio proprio dall’Atalanta
che nel proprio settore dedicato

ai tifosi della squadra ospite
tiene un listino prezzi al di sot-
to dei 20. Le società di calcio
faticano a capire che questo

continuo rincaro è in primo
luogo un fattore a loro discapi-
to. Sì, perché a perderci è lo
spettacolo. Parliamoci chiaro:

tanti tifosi allo stadio che tifano
e si divertono sono lo spot più
bello per il calcio italiano. De-
pauperare i settori alzando i

prezzi e di conseguenza vedere
tanti seggiolini vuoti è al con-
trario triste e poco produttivo.
Pensiamo alla povera Dacia
Arena con i suoi seggiolini co-
lorati dove si era arrivati a met-
tere delle sagome di tifosi per
tentare di dare una parvenza di
partecipazione. Ecco quando
succedono queste cose il calcio
italiano perde e dunque le so-
cietà dovrebbero attuarsi quan-
to prima per invertire la ten-
denza. Bisognerebbe prendere
esempio dalla Premier League
o dalla Bundesliga dove la par-
tecipazione dei tifosi è tutelata
e valorizzata. A volte viene pu-
re regalato qualcosa ai suppor-
ters pur di ringraziarli del loro
sostegno, come ad esempio
una birra durante la partita. Un
plauso va fatto all’Inter che ha
annunciato il costo dei biglietti
validi per i quarti di Coppa Ita-
lia tra Inter e Atalanta. 5 per il
settore ospiti nel terzo anello
blu. Nonostante venga chiama-
ta la cosiddetta “piccionaia”,
perché lontanissima dal campo
da gioco, parliamo pur sempre
di una partita tra due squadre
importanti del calcio italiano.
L’appello va fatto dunque a tut-
te le società di calcio in Italia:
valorizzate i tifosi. I tifosi sono
il motore di questo sport e sen-
za di loro non si potrebbero vi-
vere le vere emozioni del cal-
cio. Senza tifosi, senza seguito,
una squadra è più debole e vul-
nerabile. Non esisterebbe il
calcio se non ci fossero tanti
appassionati disposti a vivere
la loro realtà con una fede im-
mensa e smisurata: un amore
incondizionato.

Mattia Maraglio

Tifosi nerazzurri in trasferta allo Stadio Picco di La Spezia Foto Mor

TESSERE E PREZZI ALLE STELLE
COSÌ SI UCCIDE IL NOSTRO CALCIO
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L’EUROPA È UNA FORMALITÀ?
JUVE PENALIZZATA La classifica riscritta mette l’Atalanta in condizioni di «sicurezza»

La stagione della Juventus è stata letteralmente scon-
volta dal procedimento sportivo riguardante le plusva-
lenze fatte registrare dal club bianconero nell'ultimo
triennio. Dopo l'iniziale assoluzione, risalente a pochi
mesi fa, il processo a carico della Vecchia Signora è sta-
to riaperto ed è sfociato in una clamorosa stangata: alla
squadra di Massimiliano Allegri, infatti, sono stati in-
flitti ben quindici punti di penalizzazione in classifica.
Una mazzata clamorosa che ha fatto scivolare Madama
dal terzo al decimo posto in classifica, facendola pre-
cipitare a distanza siderale dalle zone che valgono la
qualificazione alle coppe europee. Una sentenza che ha
inevitabilmente sconvolto i connotati della classifica di
Serie A, rimescolando le carte ai piani alti della gradua-
toria. Preso atto della fuga - apparentemente inarresta-
bile - del Napoli, alle spalle dei partenopei si è accesa
una clamorosa bagarre. In una fazzoletto di tre punti so-
no raggruppate cinque squadre, chiamate a spartirsi se-
conda, terza, quarta, quinta e sesta posizione. In rigo-
roso ordine troviamo il Milan a 38, Inter, Roma e Lazio
a 37 e, infine, l'Atalanta a 35. Alle loro spalle, invece, il
vuoto. Il settimo posto - che può valere la Conference
League - è momentaneamente di proprietà dell'Udinese
che viaggia a sette lunghezze dalla Dea. Alle spalle dei
friulani c'è il Torino di Juric, ottavo a quota 26. Morale
della favola, l'Atalanta è in corsa per tutte le competi-
zioni internazionali possibili: a - 2 dalla zona Cham-
pions, in piena corsa per l'Europa League - raggiungi-
bile anche attraverso la Coppa Italia - e con un margine
rassicurante sia sul settimo che sull'ottavo posto. La Ju-
ve, a maggior ragione dopo il pari nello scontro diretto,
naviga a metà classifica con un ritardo di 12 punti che
complica in maniera evidente il percorso dei bianconeri.
In attesa dell'esito del ricorso al CONI, già annunciato
dal club torinese, e con un intero girone di ritorno da
disputare ogni discorso rischia di essere per forza di co-
se prematuro. Al giro di boa del torneo, però, l'Atalanta
si presenta con tutte le carte in regola per provare a cen-
trare la qualificazione ad una coppa europea. La bagarre
d'alta classifica la pone in corso addirittura per il secon-
do posto, mentre il gap di punti sulle inseguitrici rap-
presenta un solido margine da poter gestire. Parola al
campo, dunque. Ma è inutile nascondersi: l'occasione è
di quelle ghiotte.

MDC

Hans Hateboer Giorgio Scalvini

CAPITOLO INFORTUNATI

La prognosi va da un minimo di 3 a un massimo
di 4 settimane. L’infortunio è curiosamente lo
stesso del compagno Davide Zappacosta, fattosi
male contro la Salernitana, una lesione musco-
lo-fasciale di primo grado al bicipite femorale si-
nistro. Adesso si sa che dalle porte girevoli del-
l’infermeria dell’Atalanta non si affaccerà per 4
partite José Palomino, uscito nemmeno al quarto
d’ora domenica scorsa in casa della Juventus, so-
stituito dal pari ruolo Merih Demiral. Il difensore
tucumano, quindi, dovrebbe rientrare a San Siro
col Milan il prossimo 26 febbraio dopo aver sal-
tato la Sampdoria, l’Inter nel quarto di Coppa Ita-
lia, il Sassuolo, la Lazio e forse anche il Lecce.

Tegola per Palomino
Salterà quattro partite
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La Nord e quella frase di Vialli
ZOOM“Mai fare attaccare l’Atalanta nel secondo tempo sotto la sua curva. Diventa devastante”

“Io, se dovessi giocare a
Bergamo, al momento del
sorteggio con la monetina
non farei mai attaccare l’A-
talanta nel secondo tempo
sotto la sua curva. Perché
loro, quando attaccano sot-
to la loro curva, diventano
devastanti. E non può esse-
re un caso”. Parlava così
Gianluca Vialli dell’Ata-
lanta, di Bergamo e della
Curva Nord nerazzurra.
Una frase simbolica e piena
di significato che è entrata
nel cuore dei tifosi berga-
maschi. L’ex calciatore e
dirigente si è dimostrato
grande conoscitore del no-
stro calcio con una sempli-
ce frase. Un dettaglio a cui
poche squadre danno im-
portanza e che invece Vialli
aveva colto perfettamente è
proprio quell’attaccamento
simbiotico che intercorre
tra l’Atalanta e il suo pub-
blico. La Curva Nord esalta
la sua squadra e quando la
Dea attacca verso di essa
aumenta vertiginosamente
la pressione che gli avver-
sari subiscono. Con la
scomparsa prematura di
Gianluca non solo diventia-
mo più poveri in termini
umani, ma perdiamo anche
un grande conosci-
tore di quelle dina-
miche che ruotano
attorno al calcio e
che spesso riesco-
no a fare la diffe-
renza. Sarebbe in-
fatti interessante
fare un quiz tra i
giocatori di Serie A
e vedere quanti tra
questi rispondereb-
bero dando ragione
all’ex dirigente
della Nazionale ita-
liana in merito alla
questione Curva
Nord, il settore pul-
sante del tifo ata-
lantino. Bergamo e
la sua squadra si

differenziano in tante cose
rispetto alle altre realtà del
campionato di Serie A. I
bergamaschi vivono un
rapporto quasi al limite del
morboso infatti con la pro-
pria squadra e si identifica-
no al 100% in essa portando
avanti tradizioni e valori
tramandandoseli di genera-
zione in generazione. Non
solo, andare allo stadio non
esiste come dicitura a Ber-
gamo. Andare all’Atalanta
è l’unico modo per dire in
sintesi: “Sto andando dalla
mia squadra, non a vedere
uno spettacolo teatrale o un
film per svagarmi”. I ber-
gamaschi vivono l’Atalan-
ta sulla pelle, sono più del
dodicesimo uomo in cam-
po. I supporters atalantini
sono unici nel loro genere e
nessuna squadra può vanta-
re un attaccamento così al
di là di qualsiasi cosa nei
confronti di una squadra di
calcio. A maggior ragione
attaccare sotto la Curva
Nord è motivo di vanto per
la Dea. Attenzione: attacca-
re sotto la Curva Nord è ob-
bligatoriamente da farsi
nella seconda metà di gara.
Il capitano nerazzurro ha
infatti “l’obbligo” di sce-

gliere il campo opposto in
caso di vincita della mone-
tina, lasciando al secondo
tempo il supporto ancor più
incisivo dei tifosi, perché si
sa nel calcio il secondo
tempo è la parte decisiva di
qualsiasi partita. Gli stessi
tifosi orobici, qualora ma-
lauguratamente capitasse
di non poter attaccare sotto
la propria curva nel secon-
do tempo, considerano que-
sta cosa come una sciagura
e al posizionamento delle
due squadre in campo non
mancheranno i mugugni
dagli spalti. Gianluca Vialli
sapeva tutto questo, pur
non avendo mai indossato
nella sua carriera la maglia
atalantina, e ha sintetizzato
il concetto in maniera per-
fetta all’interno di quella
frase famosa che tutti i ber-
gamaschi ricorderanno per
sempre. Da grande appas-
sionato di calcio quale era,
ora Gianluca potrà godersi
le partite da un posto spe-
ciale riservato a lui e all’en-
nesimo gol della Dea sotto
la Nord potrà picchiare con
il gomito chiunque gli sia
vicino e dirgli: “Hai visto
che ho ragione?”.

Mattia Maraglio

La Curva Nord nerazzurra. In basso,Gianluca Vialli, recentemente scomparso Foto Mor
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SAMP, MISSIONE DISPERATA
GLI AVVERSARI La classifica non regala molte speranze. Esodo da Genova: settore ospiti sold out

Definirla disperata è perfino riduttivo.
La Sampdoria che si presenta a Bergamo
ha bisogno di punti per allontanare alme-
no momentaneamente lo spettro della re-
trocessione in Serie B. E la situazione sul
rettangolo verde non è delle migliori. Mi-
ster Dejan Stankovic fa, ancora una volta,
la conta degli infortunati. Nel match per-
so al Ferraris contro l'Udinese, stop pe-
sante per Colley e Sabiri che non saranno
a disposizione per la gara del Gewiss Sta-
dium. In difesa davanti ad Audero, ritorna
dunque con ogni probabilità Murillo al
fianco di Nuytinck e Amione, mentre sul-
la corsia di destra Zanoli e Leris si gio-
cano una maglia da titolare. Sulla fascia
mancina spazio come sempre ad Augello,
con Rincon che potrebbe giocare dal pri-
mo minuto al fianco di Winks, anche se
rimane aperto il ballottaggio con Ronaldo
Vieira. In attacco il tecnico blucerchiato
spera di recuperare l'ex atalantino Gab-
biadini al fianco dell'altro ex nerazzurro
Lammers, diversamente lotta a due per
una casacca fra Quagliarella e Monteva-
go, mentre Djuricic sarà il trequartista nel
3-4-1-2. Fuori dal campo, inoltre, il club
genovese non sta attraversando un mo-
mento felicissimo. Non ha trovato riscon-
tro la voce di un'offerta da 12 milioni da
parte di un fondo britannico, rifiutata da
Ferrero. Nel presente non ci sono offerte
vincolanti, ma solo manifestazioni di in-
teresse ancora nella fase di accertamenti
preliminari allo studio dei conti del club.
Non proprio il massimo della vita. Ma la
Sampdoria non può certamente dire di es-
sere stata abbandonata dai suoi tifosi che
seguiranno la squadra in massa a Berga-
mo nella prima giornata di ritorno del
campionato di Serie A. Sono andati esau-
riti, infatti, i biglietti del settore ospiti che
conta 1637 unità. Un'altra manifestazione
d'affetto concreta. La penultima posizio-
ne in classifica, e gli otto punti di distacco
dal quartultimo posto, impone un solo ri-
sultato a disposizione e l'impresa non si
annuncia agevole. La sterilità del reparto
offensivo parla da sola. E contro questa
Atalanta non è semplice per nessuno.

Norman Setti Dejan Stankovic, a lui la società blucerchiata ha affidato il compito di salvare la Sampdoria Foto Mor
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Occhio agli scherzetti degli ex
QUI SAMP Stagione con pochi acuti per Lammers e Gabbiadini (che resta in forte dubbio)

Atalanta-Sampdoria sarà la
partita che metterà a confronto
due realtà ben distinte di questo
campionato. L’Atalanta, sesta
in classifica e in forma sma-
gliante, contro una Sampdoria
penultima a soli 9 punti ed alla
disperata ricerca di fiducia e
certezze. I blucerchiati arrive-
ranno a Bergamo pronti a sacri-
ficare tutto pur di guadagnare
qualche punto, cercando inoltre
di cominciare il girone di ritor-
no con il botto, lasciandosi alle
spalle quello di andata, delu-
dente, concluso la scorsa setti-
mana. Una missione complica-
ta, la quale può essere però fa-
cilitata dai due interpreti offen-
sivi piazzati in campo da Stan-
kovic nel suo tipico 3-4-1-2:
Lammers e Gabbiadini. En-
trambi sono ex di questa gara,
considerati i trascorsi con la
maglia nerazzurra. Per Manolo
Gabbiadini, bergamasco DOC
nato a Calcinate, si tratta di un
ritorno nella sua Bergamo, città
che l’ha visto crescere e muo-
vere i suoi primi passi nel calcio
professionistico. L’attaccante
blucerchiato, cresciuto nelle
giovanili dell’Atalanta, compì
il salto di categoria proprio con
i nerazzurri il 14 marzo 2010,
all’età di 18 anni, siglando la
prima presenza ufficiale in Se-
rie A. A fianco di Gabbiadini
troviamo l’altro ex, Sam Lam-
mers, che arrivò a Bergamo il
22 settembre 2020 tra l’euforia
dei tifosi atalantini. La sua car-
riera nell’Atalanta cominciò
bene con un gol alla terza pre-
senza stagionale, per poi ripe-
tersi la settimana seguente con-
tro il Napoli. Le prestazioni ini-
ziali regalarono buone speran-
ze, considerate le ottime gioca-
te messe in mostra dall’olande-
se, il quale però non riuscì a
mantenere delle prestazioni co-
stanti e crollò nel rendimento.
In totale l’attaccante, prima di
essere ceduto in prestito al-

l’Eintracht Francoforte, colle-
zionò 17 presenze con l’Ata-
lanta, di cui una in Champions
League ed una in Coppa Italia,
mettendo a segno due reti. Tor-
nato in Italia dopo il prestito in
Germania, altrettanto deluden-
te, Lammers tentò di ripartire
dall’Empoli all’inizio dell’an-
nata calcistica in corso tutt’ora,
senza però trovare la quadra per
sfondare e mettere a segno reti
importanti. Reti che cercherà di
mettere a segno con la Sampdo-
ria, squadra in cui milita da po-
co meno di un mese per via di
un’operazione di scambio con
l’Empoli, la quale ha portato in
direzione opposta Caputo.
Lammers e Gabbiadini, en-
trambi dotati di grandi capacità
tecniche ma poca costanza di
rendimento, ora si ritrovano co-
me compagni di reparto alla
Sampdoria. L’occasione di fare
uno scherzo all’Atalanta per i
due ex è ghiotta, tenendo conto
anche dell’importanza che po-
trebbe avere una loro rete per i
blucerchiati, a secco di gol da
tre giornate consecutive. L’A-
talanta dovrà quindi difendersi
attentamente dall’insidiosa
legge dell’ex, con Gabbiadini e
Lammers alla ricerca del tanto
atteso gol che arricchirebbe il
loro bottino, finora deludente.
Per il bergamasco le reti in que-
sto campionato sono solamente
due, mentre l’olandese manca
all’appuntamento con il gol
dalla quinta giornata di cam-
pionato, giocata il 5 settembre
2022, in cui ancora vestiva la
maglia dell’Empoli. I tifosi ata-
lantini accoglieranno sul terre-
no di gioco i due ex con affetto,
cercando di rendere dolce il lo-
ro ritorno in quella che defini-
vano casa. Un dolce ritorno che
potrà trasformarsi in amaro nel
caso in cui, sul tabellone dei
marcatori dell’incontro, doves-
se apparire il loro nome.

Matteo CacciaSam Lammers, poco fortunata la sua esperienza in nerazzurro Foto Mor
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Domani big match Napoli-Roma
SERIE A, LA GIORNATA Il Milan cerca il rilancio col Sassuolo, la Lazio ospita la Fiorentina
Nella giornata di domenica si di-

sputeranno incontri validi per il
20° turno di Serie A, nonché il pri-
mo del girone di ritorno, che si
chiuderà poi con il posticipo di lu-
nedì. Vediamo nel dettaglio le sfi-
de in programma.

DOMENICA ORE 12:30

MILAN - SASSUOLO (DAZN-SKY)
Dopo un periodo tutt’altro che ro-

seo, di apparente smarrimento,
culminato con l’ultima batosta,
0-4 in casa della Lazio, la panchi-
na di Pioli comincia ad essere
messa in discussione e la sfida
casalinga con il Sassuolo, può
rappresentare un crocevia fon-
damentale per la stagione: risol-
levare il morale intorno al mondo
rossonero oppure affossarlo de-
finitivamente. Il Napoli è ormai
scappato via e il Milan deve guar-
darsi le spalle dalle inseguitrici.
Tra le fila dei padroni di casa so-
no da segnalare le assenze, oltre
ai soliti noti, di Tomori, in inferme-
ria dopo la Caporetto nella Capi-
tale e di Bennacer, squalificato, il
cui posto dovrebbe essere occu-
pato dal rientrante Krunic. In
dubbio anche Calabria per una
contusione. Tornerà invece sulla
corsia laterale sinistra, Theo
Hernandez, che ha smaltito il pic-
colo acciacco. Anche in casa
emiliana c’è disperato bisogno di
fare risultato: dal riprendere delle
attività di campo post Mondiale i
neroverdi hanno collezionato 1
pari e 3 sconfitte; la zona retro-
cessione dista solo 5 punti e la
vittoria manca da troppo tempo,
l’ultima risale al successo interno
per 2-1 con il Verona del 24 otto-
bre. Dionisi dovrà fare ancora a
meno di due cardini: out Consigli
e Pinamonti, Pegolo e Defrel
pronti a sostituirli.

MILAN: Tatarusanu, Calabria,
Kjaer, Kalulu, T.Hernandez, Kru-

nic, Tonali, Saelemaekers,
B.Diaz, R.Leao, Giroud. All. Pioli

SASSUOLO: Pegolo, Toljan, Er-
lic, G. Ferrari, Rogerio, Frattesi,
M.Lopez, H.Traorè, Berardi, De-
frel, Laurienté. All. Dionisi

DOMENICA ORE 15:00.

JUVENTUS - MONZA (DAZN)
La bufera sul caso plusvalenze si è

scatenata sul mondo bianconero
e la penalità di 15 punti rende an-
cor più tortuoso il cammino verso
l’Europa che conta. Nonostante
ciò, i ragazzi di Allegri hanno rea-
gito con forza di volontà e grande
carattere nell’ultima uscita con
l’Atalanta. Il calendario asimme-
trico mette loro di fronte il Monza,
con cui all’andata è stato toccato
probabilmente il punto più basso
del campionato juventino. Più re-
cente invece l’incrocio nel turno
di Coppa Italia, deciso da un gol
fenomenale di Chiesa, che dopo
i diversi spezzoni giocati sin qui
post infortunio, si candida forte-
mente per una maglia da titolare.
Allegri dovrà ancora fare a meno,
salvo recuperi dell’ultimo minuto,
di Vlahovic, Pogba e Bonucci. Vi-
vo anche il ballottaggio Fagio-
li-Miretti in mezzo al campo. Dal-
l’altra parte i brianzoli, grande
sorpresa di questo campionato,
faranno il possibile per emulare il
risultato di andata, giocandosela
sfacciatamente a viso aperto co-
me al solito. Gli unici dubbi di mi-
ster Palladino riguardano il com-
pagno di reparto di Caprari in
avanti, Petagna e Mota le opzio-
ni. Pablo Marì dovrebbe avere la
meglio su Caldirola così come
Rovella, a discapito di Machin.

JUVENTUS: Szczesny, Danilo,
Bremer, A.Sandro, Chiesa, Fa-
gioli, Locatelli, Rabiot, Kostic, Di
Maria, Milik. All. Allegri

MONZA: Di Gregorio, Izzo, Mar-
lon, P.Marì, Birindelli, Pessina,

Rovella, C.Augusto, Ciurria, Ca-
prari, Petagna. All. Palladino

DOMENICA ORE 18:00

LAZIO – FIORENTINA (DAZN)
La banda di Sarri è reduce dall’e-

saltante 4-0 rifilato ai campioni
d’Italia in carica e vogliosa di da-
re continuità per accaparrarsi
uno dei quattro posti Champions;
la Fiorentina invece si presenta
alla sfida dopo la sconfitta casa-
linga di misura con il Torino che
ha mandato i viola a cinque lun-
ghezze di distanza dal settimo
posto, valido per la Conference
League, occupato dall’Udinese.
Squadra che vince non si cam-
bia, i biancocelesti in campo do-
vrebbero essere gli stessi della
scorsa giornata, ad eccezione di
Lazzari che prenderà il posto di
Hysaj. Immobile sembra stare
meglio ma è improbabile che fi-
guri tra i convocati, così come so-
no da monitorare le condizioni di
Marusic che, dopo aver disinne-
scato Leao, ha accusato un lieve
affaticamento muscolare. Italia-
no invece deve far fronte a diver-
se defezioni: M.Quarta, Castro-
villi, Sottil e Cabral non saranno
della partita. Jovic dovrebbe par-
tire dalla panchina, Kouamè in
campo dal primo minuto, suppor-
tato dalla batteria di trequartisti
N. Gonzalez, Bonaventura e Iko-
nè.

LAZIO: Provedel, Lazzari, Casa-
le, Romagnoli, Marusic, M.Sa-
vic, Cataldi, L.Alberto, Pedro,
F.Anderson, Zaccagni. All. Sarri

FIORENTINA: Terracciano, Do-
dò, Milenkovic, Igor, Biraghi,
Amrabat, Duncan, Ikonè, Bona-
ventura, N.Gonzalez, Kouamè.
All. Italiano

DOMENICA ORE 20:45

NAPOLI – ROMA (DAZN)

I passi falsi di Inter e Milan e la pe-
nalità della Juve proiettano ancor
di più, se ce ne fosse stato biso-
gno, il Napoli verso lo Scudetto; è
tutto nelle loro mani. Ad attende-
re Spalletti&co però vi è una par-
tita diversa dalle altre: il derby del
Sole. La truppa di Mourinho farà
di tutto per provare ad intasare le
vie di gioco azzurre ed uscire in-
denne dai 90 minuti. Fanno ben
sperare le ultime solide presta-
zioni e il ritrovato Abraham, auto-
re di 2 gol e 2 assist nelle ultime
tre. I partenopei sono forti del re-
cuperato Kvaratskhelia che per-
mette al tecnico toscano di avere
la rosa al completo a disposizio-
ne. Dall’altra sponda invece, as-
senti Celik per squalifica e Zanio-
lo causa mercato. El Shaarawy
dovrebbe essere ancora preferi-
to a Spinazzola; Matic invece è
insidiato da Bove e Tahirovic. La
Roma è a pari punti con Inter e
Lazio a quota 37 e dopo le notizie
extra campo provenienti da Tori-
no, in piazza aumenta a dismisu-
ra la fame di piazzarsi tra le prime
quattro. Quella di domenica sarà

una partita importantissima che
potrà dare indicazioni molto im-
portanti in chiave Scudetto e
Champions League.

NAPOLI: Meret, Di Lorenzo,
Rrahmani, Kim, M.Rui, Anguis-
sa, Lobotka, Zielinski, Elmas,
Osimhen, Kvaratskhelia. All.
Spalletti

ROMA: R.Patricio, Mancini,
Smalling, Ibanez, Zalewski, Cri-
stante, Matic, El Shaarawy, Pel-
legrini, Dybala, Abraham. All.
Mourinho

LUNEDI ORE 20:45

UDINESE – VERONA (DAZN-SKY)
La pausa Mondiale è stata una

manna dal cielo per l’Hellas, che
ha avuto modo e tempo di cam-
biare allenatore (Zaffaroni). La
nuova direzione tecnica ha subi-
to dato i suoi frutti: sette punti in 4
partite, più di quanti i veneti ne
hanno collezionati nelle prece-
denti 15 e distanza accorciata
dal Sassuolo, ora avanti di sole
cinque lunghezze. Zaffaroni pe-
rò per il posticipo dovrà fare a

meno di Faraoni, Henry, Hrustic
e forse di Verdi, alle prese con un
problema al bicipite femorale. Ilic
è ormai del Toro, Dawidowicz
squalificato. Anche l’Udinese,
come le altre squadre di alta clas-
sifica, ha giovato della penalità
inflitta alla Juventus: non più ot-
tavo posto bensì settimo, che
vorrebbe dire Conference Lea-
gue, Europa, a cui non accede
dalla Coppa Uefa della stagione
2008-09. La squadra di Sottil è
tornata alla vittoria nell’ultima
uscita, sbancando Genova a due
minuti dalla fine grazie ad Ehizi-
bue. In casa, davanti ai propri ti-
fosi, nonostante le assenze im-
portanti di Pereyra e Deulofeu,
bisogna fare punti, per continua-
re a sognare.

UDINESE: Silvestri, Becao, Bijol,
N.Perez, Ehizibue, Samardzic,
Walace, Arslan, Udogie, Beto,
Success. All. Sottil

VERONA: Montipò, Ceccherini,
Hien, Magnani, Depaoli, Sule-
mana, Tameze, Doig, Lazovic,
Lasagna, Djuric. All. Zaffaroni

A cura di Leonardo Bosco

C’è Josè Mourinho sulla strada del Napoli di Spalletti xxx
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Martedì alla Scala del Calcio
COPPA ITALIA In programma il quarto di finale in gara secca contro l’Inter di Simone Inzaghi

Dopo la sfida di campionato interna
con la Sampdoria, l'Atalanta sarà chiama-
ta martedì 31 gennaio alle 21 al quarto di
Coppa Italia a San Siro contro l'Inter. La
formazione di mister Inzaghi non se la
passa benissimo: la sconfitta in casa cla-
morosa con l'Empoli firmata Baldanzi ha
praticamente escluso i milanesi dalla cor-
sa al tricolore che sembra viaggiare spe-
dito verso Napoli. Un ko, questo, che ha
evidenziato il rendimento altalenante del-
la squadra in Serie A dopo aver conqui-
stato la Supercoppa Italiana ai danni dei
cugini del Milan. Motivo per cui l'Inter ora
si trova costretta a dare importanza asso-
luta proprio alla Coppa Italia, unico altro
traguardo sulla carta raggiungibile consi-
derando che la Champions League non la
veda tra le favorite. Probabile che nel mat-
ch contro la Dea, che farà seguito a quello
con la Cremonese allo Zini di sabato po-
meriggio, il tecnico interista si affidi ad un
pizzico di turnover. Se in porta Onana
sembra certo del posto, davanti a lui è tutto
da decifrare il terzetto difensivo. Sugli
esterni potrebbero rivedersi l'olandese
Dumfries, messo totalmente ai margini ad
inizio 2023, e Gosens che si candida a
duellare contro il suo recente passato. In
mezzo possibile che Barella, squalificato
contro la Cremo, non tiri il fiato; accanto a
lui si giocano le maglie da titolari Calha-
noglu, Mkhitaryan, Gagliardini e Asllani.
Davanti qualche carta in regola per Luka-
ku o Correa, anche se è difficile rinunciare
a due pezzi da novanta come Dzeko, che
sta vivendo una seconda giovinezza, e
Lautaro Martinez. Gli altri quarti in pro-
gramma sono: Fiorentina-Torino e Ro-
ma-Cremonese il 1° febbraio, e Juven-
tus-Lazio il giorno successivo. Le semifi-
nali si disputeranno nel classico doppio
incontro composto da andata e ritorno: 4-5
aprile e 25-26 aprile. Da una parte del ta-
bellone Inter, Atalanta, Lazio e Juventus.
Dall'altra Cremonese, Roma, Fiorentina e
Torino. La finale si disputerà il 24 maggio
all'Olimpico di Roma. È presto per fare
calcoli, la scaramanzia prima di tutto. Ma
la Dea ha tutte le intenzioni alla "Scala del
calcio" di regalarsi una notte da ricordare.

Norman Setti Simone Inzaghi. La sua Inter vive un periodo di alti e bassi Foto Mor
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Fabrizio Ferron... Salta con la Curva!
AMARCORDPer il portierone otto stagioni in nerazzurro e poi tre a difesa della porta blucerchiata

“O Fabrizio salta con la Curva… salta con,
salta con, salta con la Curva…o, Fabrizio sal-
ta con la Curva!”.

Con questo coro, che i tifosi nerazzurri gli
dedicavano ogni domenica in casa al Comu-
nale (oggi Gewiss Stadium, ndr.), vogliamo
ricordare una vera bandiera e straordinaria ico-
na atalantina che ha indossato la maglia ne-
razzurra a cavallo tra la fine degli anni ‘80 e i
primi anni ’90. Fabrizio Ferron, nato a Bol-
late il 5 settembre 1965, ha difeso la porta del-
l’Atalanta per ben otto stagioni diventando il
beniamino dei tifosi, che semplicemente lo
adoravano.

Portiere dotato di un colpo di reni incredi-
bile, era un autentico gatto tra i pali.

Con un numero uno della classe e del talento
cristallino come Ferron, la Dea ha infatti po-
tuto raggiungere incredibili traguardi sia in
Italia che in Europa. Già alla prima stagione in
nerazzurro, Ferron e compagni, guidati da uno
straordinario mister (l’indimenticato Emiliano
Mondonico, ndr.), conquistarono il sesto posto
nella classifica di Serie A guadagnandosi così
il pass qualificazione per la Coppa Uefa, l’E u-
ropa League del tempo. Un risultato a dir poco
eccezionale, considerando che l’Atalanta
quell’anno era una neopromossa dalla serie B
e non godeva, di certo, dei favori del prono-
stico all’inizio della stagione.

Ma quel 1988-‘89 rappresenta ancor’oggi
uno degli anni magici in casa Dea che, grazie
anche alle prodezze e alla sicurezza dimostrata
tra i pali da Ferron ogni domenica, alla fine del
campionato conquistò lo straordinario traguar-
do dell’Uefa, con grande felicità per i tifosi
atalantini e per tutti i bergamaschi appassio-
nati di Atalanta.

Ferron fu un baluardo della squadra atalan-
tina anche nelle stagioni successive risultando
fondamentale per la conquista della seconda
qualificazione consecutiva in Coppa Uefa al
termine del campionato italiano di Serie A del
1989-’90. Durante la conseguente avventura
europea del 1991, le parate di super Ferron
furono decisive a condurre i compagni fino ai
Quarti di finale della manifestazione europea
dove l’Atalanta si dovette arrendere soltanto ai
fortissimi nerazzurri milanesi dell’Inter, che
poi alzarono la Coppa nella finale giocata con-
tro la Roma.

L’ultimo anno in maglia atalantina, l’ottavo

per la precisione, coincise con un altro grande
risultato sportivo della storia nerazzurra. Era
la primavera del 1996 quando l’Atalanta rag-
giunse per la terza volta da quando fu fondata
(il 17 ottobre 1907, ndr.) la finale di Coppa
Italia. Un appuntamento che, per la società ne-
razzurra e per tutti i suoi tifosi, ha da sempre
un sapore speciale avendo alzato al cielo quel-
la magnifica coppa nel giugno del 1963 (nel
trionfo di San Siro contro i granata del Torino,
ndr.). Purtroppo, nel ’96, la Dea arrivò sol-
tanto vicinissima a replicare quello storico ti-
tolo dovendo cedere il passo alla fortissima
Fiorentina di Batistuta e Rui Costa, una for-
mazione che in quegli anni era in grado di bat-
tere anche le grandi del calcio europeo. Alla
fine della stagione 95-96, Fabrizio Ferron –
con grande dispiacere per tutti - salutò la Cur-
va (che tanto lo aveva amato ed incitato nel
corso degli anni e di tante bellissime partite al
Comunale) e approdò sotto la Lanterna, a Ge-
nova, sponda Sampdoria. Tre stagioni molto
positive in maglia blucerchiata e l’affetto dei
tifosi doriani che rimane ancora oggi intatto
per questo grande, speciale ed immenso nu-
mero 1.

Fabrizio Ferron, però, sabato sera, mi rac-
comando: tifa Dea ricordando le grandi annate
vissute a Bergamo… e, nel frattempo, salta
con la Curva!!!

Filippo Grossi

Fabrizio Ferron, saracinesca nerazzurra
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La bella realtà rappresentata dal Loreto di-
venta ancora più affascinante con l’affiliazione
alla Milan Academy, la quale garantisce un sal-
to di qualità alla squadra bergamasca. Al centro
del progetto ci sono sempre i ragazzi, a cui non
deve mai mancare il divertimento e la passione.
Per far sì che questi due elementi siano stretta-
mente collegati alla crescita tecnica e mentale di
ogni singolo, il Loreto ha sviluppato un progetto
atto allo sviluppo dei tecnici del settore giova-
nile, utile poi per incidere direttamente sulla cre-
scita dei ragazzi attraverso programmi specifici.
Il responsabile tecnico del settore giovanile,
Francesco Pagano, illustra l’organizzazione al-
l’interno del Loreto: “Come settore giovanile,
quindi escludendo Juniores e Prima Squadra,
noi abbiamo 170 ragazzi circa e dieci squadre,

ovvero piccoli amici e primi calci, per poi pas-
sare ai pulcini, agli esordienti, giovanissimi ed
allievi, di cui abbiamo due squadre per catego-
ria. Sono tutte squadre FIGC aventi allenatori
abilitati. Abbiamo inoltre fatto domanda per di-
ventare un centro giovanile di secondo livello ri-
conosciuto e ci sono quindi dei parametri spe-
cifici da rispettare. Oltre a questo abbiamo in-
trodotto, per i giovanissimi e gli allievi, tre al-
lenamenti a settimana”. Un’organizzazione so-
lida e ben delineata, con un altrettanto rigore nei
programmi per la crescita dei giovani. Grazie al-
l’affiliazione con la Milan Academy, il Loreto
può beneficiare di visite programmate, in cui i
tecnici rossoneri visionano il lavoro sui giovani
e lo svolgimento dei programmi di allenamento.
Altrettanto, i tecnici del Loreto si recano una

volta al mese presso il centro sportivo Vismara,
sede delle giovanili del Milan, il quale da ottobre
ha preso il nome di Puma House of Football. In
questo appuntamento mensile, i tecnici della
squadra di Bergamo svolgono corsi specifici con
l’obiettivo di alzare il livello qualitativo dei tec-
nici. “A livello di organizzazione c’è Omar Co-
metti, il responsabile del settore giovanile, e poi
ci sono io sia come responsabile tecnico del set-
tore giovanile che dell’attività di base. Nel con-
tempo sono il referente Milan, quindi mi occupo
del rapporto diretto con loro. Il progetto con Mi-
lan Academy è partito quest’anno con la nuova
stagione e sta andando molto bene. È un pro-
getto che si rivolge ai tecnici, un lavoro che poi
si riversa sui ragazzi. L’idea è quella di far cre-
scere i tecnici e di conseguenza i ragazzi, con il

divertimento sempre al centro di tutto. Con que-
sto progetto abbiamo dato il via anche ad incon-
tri online con i genitori dei ragazzi, su aree spe-
cifiche come l’area psicopedagogica, nutrizio-
nale e dei social media” aggiunge Francesco Pa-
gano, sottolineando l’attenta cura di ogni aspetto
riguardante i giovani. Il Loreto sta compiendo
un grande passo in avanti che garantirà ad ogni
membro del settore giovanile, dai tecnici ai bam-
bini, di crescere esponenzialmente alzando l’a-
sticella del divertimento e della qualità messa in
campo. Un progetto ad hoc realizzato grazie al-
l’affiliazione con la Milan Academy, che prose-
guirà e porterà inevitabilmente molte soddisfa-
zioni all’interno della società bergamasca, sem-
pre con un focus specifico sui giovani atleti.

Matteo Caccia

Salto di qualità per il vivaio del Loreto
con l’affiliazione alla Milan Academy
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